
Carissimi ragazzi,  

data l’impossibilità di poterci incontrare, quindi, di poter dialogare assieme, scriviamo questa lettera per esprimere 

il nostro affetto nei vostri confronti. 

Siete stati un punto fondamentale del nostro percorso scolastico ma, soprattutto, è stato per noi un onore e un 

piacere aver cercato di creare delle basi solide su cui ripartire in un prossimo futuro con la vostra partecipazione 

e con speranze sempre più positive: questo era il nostro obiettivo principale.  

È stata un’esperienza davvero fantastica e irripetibile ascoltare le vostre richieste, le vostre problematiche o più 

semplicemente la vostra voglia di dialogare, “lavorare” al vostro fianco per portare avanti quello che avevamo 

iniziato, tutti insieme, nessuno escluso. 

Inoltre vorremmo ringraziarvi della fiducia che ci avete dimostrato nonostante le nostre paure e i nostri timori di 

prendere decisioni che si sarebbero potute rivelare dannose per tutti noi.  

Ci dispiace di non essere riusciti a concludere l’anno scolastico con gli eventi che ci eravamo prefissati come ad 

esempio le giornate dello studente  (che ci hanno fatto tribolare per più di due mesi ahah) ma siamo felici di aver 

accettato le vostre proposte cercando di farle passare al primo posto, come per esempio il progetto “peer educator”, 

molto importante per la prevenzione del bullismo e cyber bullismo all’interno della scuola, un progetto che ha 

portato dei buoni frutti e che speriamo venga portato avanti con ancora più impegno negli anni futuri. 

Per la prima volta in vita nostra ci siamo sentiti “importanti” per qualcuno e questo è stato forse il più bel regalo 

che ci avete fatto... anche se è stato solo per pochi mesi, ci sentiamo orgogliosi di avervi rappresentato; 

 senza di voi e senza il vostro aiuto non saremmo riusciti a far nulla. 

Di tutti gli anni di scuola, questo è stato il più bello malgrado tutto.  

Vi vogliamo bene anche se non vi conosciamo tutti personalmente, grazie a voi abbiamo scoperto dei lati personali 

che erano ben nascosti nella nostra testa, ad esempio la voglia di fare che cresceva pian piano con il passare del 

tempo. 

Cogliamo l’occasione per ringraziare anche la dirigenza, in particolar modo il nostro Dirigente Scolastico Sandra 

Tetti, che si è dimostrata disponibile ad accogliere le nostre richieste e farci ragionare su eventuali errori;  



ovviamente però un calorosissimo ringraziamento ai nostri insegnanti che si sono impegnati affinché il nostro 

bagaglio di conoscenze continuasse ad ampliarsi, anche in questo momento estremamente difficile.  

Siamo orgogliosi anche di voi studenti per aver dimostrato una gran partecipazione nell’affrontare la didattica a 

distanza.  

Questo vuole essere un nostro saluto, un messaggio positivo, nonostante i tempi, con un po’ di saggezza in più, 

con tanta gioia e speranza di aver lasciato un qualcosa dentro di voi. 

Vi abbracciamo!* 

I vostri rappresentanti: 

Daniele Aniello, Enrico Stopelli, Simone Cocco, Matteo Gramshi.  

 

 

*ovviamente mantenendo la distanza sociale ahah 
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